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< comment, en effèt, eîlt-il été possible i 
stesso'

úrattarono cli quel periodo e eli. c1uel g*- | i"ir?nuo.

, la une iondition .preruers Y:tfn"fià 
l;.ibìr" " 

A *ttri cronisti iratiani, però | $,ingegî.o :ppoúunità 
d'esperimentare
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(toino 5") rrn altro sistema cli coordinate
tr:ilineari, che per:ò in fonclo rientra in
queilo cli }fóliius. Esso consiste nell'as-
sumere come coorrlinr,te di un punto ie
perpenrlicolari cla esso abbassate sui lati
tli un triangolo fisso.

Sono apliunto queste le coorcliriate
trilineari intorno alle quali s'aggira la
breve ma sugosa clissertazione clel Vec-

6hio, i l  quaie niostra di conoscere assai
Jrene iJ rnetoclo cli cui espone in mcclo
rapiclo e conciso i principii fondamen-
taií. Yi troviamo le forrnole più essen-
zíali., colne le coorclinate de'punti riri:ar-
chevoii in rin triangolo (centro di gra-
vità,, centri cle' celchi circoscritto , in-
scritio ed exinscritti, ecc.), la distanza
cli ch.re punti, l'area del triangolo formato
cla tre pu:riii clati , Ia conclizione pei.chè
tre rette clate per Ie loro equazioni con-
corrallo iri. uno stesso punto, ecc. Da ul-
timo è presa in consiclerazione I'equa-
zicine gerie:::ile Ci secondo graclo fra le
coorciinate, -c'inclica il niodo c1i discu-
tei'la e si danno le conclizioni perchè
essa l'aliplesenti o clue retie o una lla-
r a b o l a .  e c c .

In-*omma,. I'auiore merita lotle e in-
coraggiamento a continuare ne' buoni
studi. La iorle cade in l.iuona parte sul
giovane lrrofessore. già, chiaro per egregi
scritti, che in quella fortunata università,
tiene la catteclra rf introduzione al cal-
colo. Infatti la clissertazione cli cui ab-
biaino fatto cenno, è Ia miglior prova
che il signor Casorati fa partecipi i suoi
rliscepoii clei uon iioclii pi'ogressi fatti
cialla scienza clo1io quel Lotteri che in
::,ltr:o iuogo è il clio Tennine rlell'algebra.

l,urer Cnnmowa.

I{OTIZTE YARTE

mrNrsrrRo EELLA ptÌBBrfcÀ. ISTRUcIoNE. - tl se-
natore Carlo l latteucci fu nominato ninistro
del la pubbiica istruzione. I l  nome di Flat-
teucci c lroppo chiaro nel la scienza e nel-
I ' insegnamento perchè noi ci  abbiamo a fer-
mare sui suoi antecedenti .  [ ,a sua propos{,a
di legge sul l ' insegnamento superiore intorno
alia quale abbiarno f ino dal l 'anno scorso
aperto la discussione a parecchi autorevol i
ed egregi professori lo designava al posto a
eui fu elet lo.

Associandoci al vof,o r iel la stampa sincera
e patr iot ica noi auguriamo e speriamo etr ie
i l  rninistro hiatteucci giunga a superare le dif-
ficoltà che gii si affacciano al suo arrivo al
$f inistero e che sia abbastanza fortunato per
unif icare e rnigt iorare la legislazione scola-
s l " ica de l l ' l ta l ia  e  rendere I 'o rd inamento am-

rninistraf,ivo'della nostra
cosi fecondo e rispettato
economico,

i s t ruz ione pubbl ica
come sempiice ed

] ì I I I i ISTERO DI AGRICOLTURÀ E COU1IERCIO. _

Furono aumenl ,a te  Ie  a t f r ibuz ion i  d i  questo
Ministero relat ivarnente al l ,affrancamento cl i
a lcune serv i tù .  ne lg ià  pr inc ipato d i  p iombino.

LEGGE SULL{ .  IS ; î ITUZIONE Dl  SCUOLE t ioRLf . \L I
pER r, ' lNsrGNAtrrgNTo sECoNDARro. - l \ , fartedi

scorso continuò in Senato Ia discussione sul lo
schema d i  legge per  I ' i s t i tuz ione d i  scuole
normali  pei professori del l , insegnamento se-
condar io .

Dopo Ia  seduta in  cu i  par lò  i l  min is t ro
Flancini l 'uff icio centrale 'credet[e 

di dovere
modif icare Ia redrzione del suo contropro_
getfo, Le rnodif icazioni adoítate dal l 'uf l ic io
cbbero per  iscopo d i  non v inco lare i l  Governo
relal, ivarnente al numero e al la sede del le
sez ion i  de l lo  s iud io ,  sot tomet tendo t r r l . tav ia  la
in iz ia t iva d i  esso a cer le  condiz ion i  e  a l  s in-
dacato del Consigl io superiore. La nuoÌra re-
daz ione de l  proget f ,o  donrant lava ez iandio  20
post i  mezzo gratu i t i  e  20 gra{ ,u i [ i ;  f i ssava a
72,A00l i re  la  spesa ordrnar ia  dc l lo  s t , r rd io  e
a 50,000 Ia  spesa s l raord inar ia  d i  pr in to  inr_
p ianto;  apr iva in f ìne ne l  Ì r i lanc io  una categor ia
speciale per questo scopo.

i l  relatore, senatore l tat[eircci,  al la iornat,a
seguente era passato dir l  tranco del la Commis-
s ione a quel lo  de l  [ I in is tero.

Clr iusa la discussione generale si i rattò dei
singol i  art icol i .

Parlo pel primo i l  senatore al iate Lambru-
sehini.  I l  su.o.discorso letto con yoce chiara e
gradevole manifestò f in dal principio una t le_
cisa preferenza pel sisterna di una scuola nor_
rnale unica I l 'onoreyole senatore crede che
I 'unità dcl lo stt t t l ía narmale sia r ichiesta
dal le ragioni del la scienza in causa del le at_
t inenze che ne uniscono Ie discipl ine e gl i
insegnament i ,  in  causa de l le  es igenze comuni
ai la et lucazione di tutt i  gl i  alunni. Quindi pro-
pone un enrendarnento tendente a fare del la
unità dello sttcdia normaf,c Ia regola e della
sua divisione. in part i  separate la eccezione.

Parlò quindi i l  senatore ft I ichele Amari,  e
insistendo sul le ragioni al legate dal preopi-
nante v i  agg iunse cons ideraz ion i  t ra t te  da l -
I 'economia come anche dal l ' inl lusso del la I in-
gua nar, ionale sul la educazione dei professori
del l ' insegnamento secondario del regno. Egl i
pr0p0ne di trasfonnare la scuoìa normale t l i
Pisa in uno studio norrnaie del regno d'f tal ia.
Parye al l 'Arnari come al Lambruschini,  che Ie
seziani di scienze e di Iettere non potessero
essere d iv isesenza danno rec iproco d ia lunni -
maestr i  che. debbono nel le r ispett ive catt,edre
mostrarsi istrutt i  nel l 'uno e nel l 'al tro ordine
di cognizioni.  L'economia si raggiungerebbe
faci lmente fondando una scuola unica ; ol-
lredicio la scuola pisana trovandosi nel paese
che è Ia cul la del la l ingua nazionale, contr i-
buirà ad accomunarne a t,utte le scuole d' l ta-
l ia Ia scienza più esatta.

Gli  Arabi inviavano nel Deserío i  loro fìsl i

per att ingervi Ia cognizione del la Ioro l ingur
al le migl ior i  sorgenti ;  noi mantl iamo i nuit . i
nel l 'anl, ico cent,ro del la nosl,ra civi l tà, ng1
g ia rd íno  d ' I t a l i a ,

Dopo poche parole del senatore Ridolf i ,  i l
ministro r ispondeva agl i  oratori  precedenti
che non gl i  pareva possibi le'nel le attual i  con-
d iz ion i  d ' l la l ia  d i  v inco lare I 'az ione de l  Go.
verno al la fondazione di una sola scuola, che
la distr ihuzione dei nostr i  professori e del le
nosfre facoltà universitarie non lo perrnetteva
per  ora,  che a queste rag ion i  s i  agg iungeva
lo stato pol i t , ico t l ' I tal ia, la mancanza di un
gran centro unico e superiore a tutt i  gl i
al tr i .  Osservò cbe la disf, inzionedelle sezioni
r ispondcva al le materie del lo studio e che
rispetto al l 'att inenza del le scienze col le let-
tere nel la scuola normale essa doveva esistere
ma non esagerarsi al di Ià del giusto. Gli
a lunn i  de l le  scuole  normal i  debbono dedi -
cars i  a  s tud i  spec ia l i  per  d iventare ab i l i  p ro-
fessori e non pretendere di essere ugualmente
versat i  in  tu l te  le  d isc ip l ine.

I l  min is t ro  r iconobbe I ' impor tanza de l la
scuola di Fisa c'  t l iede i l  neri tato elogio ai
valenti  professori che vi insegnano e che vi
[urono a lunni ,  nominò Donat i  I 'as [ ronomo e
Giosue Carducc i  pro fessore d i  le t tera lura ne l .
I 'università di Bologna. i t fa r ichiamando le
ragioni cire aveyano guidato I 'uff icio centrale,
pregò i l  Senato a r i f let lere sul la quesl, ione di
appor tur r i tà .  I  suo i  vot i  sarebbero per  uno
studio unico, mr f,eme non sia per ora possi-
bi le. Del r imanente, consideri  i l  Senato cl ie
un art icolo del progelto provvede che i l  Con-
sigì io superiore abhia da assistere special-
mente i [minislro nel determinare Ia sede e
i l  nuns;ro del le sezioni del lo studio. Tale
disposizione avrà per primo effet io di appa-
gare i l  vcrto del senatore Amari.

La discussion'e conf, inuava i l  giorno g
apri le. Vi presero parte olt ,re al ministro del la
pubblica istruzione i  senaiori  Amari ,  Lam-
bruschini,  Alf ier i ,  Linati ,  Casati ,  Montanari,

Si lesse un ordine del giorno del senatore
IÌÍontanari col quale era r ipreso e nrodif icato
quello del senatore Amari.  [ l  nuovo ordine
del giorno dichiara la scuola normale di pisa

studio normale del lo Stato, avvertendo che
qualora altr i  studi consimil i  dovessero fon-
darsi,  ciò atrbia da avvenire per legge.

II  ministro del la pubblica ist,ruzione aderì
a questa propost,a r icordando come nel la pre-
cedente seduta egl i  vi  si  fosse già accostato
dichiarando per una parte qual i  erano Ie sue
incl inazioni e per I 'al tra c0me non volesse
che fosse al Governo inipedita I ' ist i luzione di
altr i  studi nornral i ,  se divenisse necessaria.

I i  senatore Alf ier i  manifestò i  suoi t imori
circa gl i  effett i  che potrebbero derivare al le
facoltà di scienze e di lettere presso Ie altre
università dal la fondazione di una scuola
normale unica, poiche tal i  facoltà r ivolgono
principalmente i l  loro insegnamento. agl i  aspi-
ranti  al la caniera del professore.

Furono di leguati  quei t imori da osserva-
zioni dal professore l lon[anari e dal le parole
del ministro i l  quale dichiarò che Io studio


